
1 • wjm • • • « - « » «- « E 

ia4r pagina JT l'Unità^ Scienze&Ambiente \laruxli I I ottobre 1994 

'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Evv iva l ' e g o i s m o 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Non possiamo avere Agli, 
abbiamo pensato cosi di 
adottarne uno. Ma, ci 
domandiamo, non lo faremo 
per egoismo? 

L A STORIA che voglio raccontare riguar­
da tre persone che ho conosciuto e se­
guito per diversi anni come medico Eb 

bene si trattava di una coppia diciamo cosi an­
ziana eli coniugi senza figli che hanno adottato 
un bambino Essendo stati in Brasile hanno vi­
sto la condizione in cui si trovavano tanti picco­
li si sono impietositi e se ne sono portati via 
uno Era un bambino di tre mesi pieso in un 
istituto Si fa per dire un istituto in queste pattu­

miere elicci sono in Biasilc L hanno portato in 
Italia e poi hanno scope-ito che era gravemente 
cercbroleso Ripeto gravemente Con dei di­
sturbi neurologici molto seri Ebbene io ho visto 
questo bambino dopo sei anni dopo sei anni 
eia quando eia arrivato in Italia Queste pi rso-
ne ripeto in età avanzata oltre i quarantanni 
hanno riveisato su questo bambino tanto imo 
re tante di quelle cure che quando 1 ho visto io 
non riuscivo a crc-dcic che fosscio vere tutle le 

cose scritte dai medici clic I avevano visitato da 
piccolissimo Lo hanno (allo ciliare-dai migliori 
specialisti e stato opciato e sta'o rnbilil ilo A 
sei anni era un bambino noi male si posso di 
re normale E io sono rimasto esterref itto di 
fronte alla straordinarietà di c|iiestc persone che 
hanno raccolto una vita grave mente handicap­
pata gravemente colpita proprio in una condi­
zione disperata e ne hanno fatto un uomo 
Questo bambino a sei anni quando io I ho co­
nosciuto andava a scuola e faceva tutte) bene 

Allora volevo fare un discorso siili altruismo 
Si dice L hanno adottato polche ne avevano 
bisogno Porse e vero e poi7 C poi pe" sei anni 

hanno pagato il loro bisogno ,1111 una presi 1-
zione inesauribile con una dedizione assoluta 
Hanno dato a questo bambino tutto E questo 
e he e l i destinate) a 11101 ire e diventalo un balli 
bino normale cittadino italiano ((Ideilo non 
che 1 Italia sia un giuti paese) ma comunque 
oggetto e soggetto di diritti Allora queste sono 
le iiflcssioni chevolevo fare do\ e il confine tra 
egoismo e altruismo' Perche uno fa queste co­
se'Per soddisfare le proprie pulsioni e vero Pe­
ro Ce stata una levata eli scudi conilo 1 ado­
zione ma questo questo che ho Mei olitalo e 
un atto di egoismo' 

PSICOANALISI. Sempre più piccoli, sempre più studiati 

• l'ISA La consuetudine ancora 
tadicata in molte nostre campa­
gne eli piantare un albero al mo­
mento della nascita di un bambi­
no tiporta alla memoria quel 
doppio vegetale che presso 1 po­
poli primitivi veniva posto esatta­
mente nel luogo di inumazione 
della placenta 

Sotterrata incenerita o immer­
sa noli acqua con essa si avviava 
un processo di lutto il bambino 
vivente esprimeva contempora­
neamente anche la perdita del 
bambinodclla notte» quello so­

gnato fantasticato e desiderato 
nel corso della gravidanza quan­
do con le sue braccia la donna 
circonda un ventre e non un 
bambino 

Siili orlo di questa incolmabile 
dissimmetria si colloca la delu­
dente concretezza del nuovo na­
to ma è ancora paradossalmente 
questo irriducibile scarto che 
suggerendo un opposizione fra 
immaginazione e realta diviene 
uno dei fondamentali punti di n-
len mento per la psicopatologia 
del bambino piccolo In simulta­
nea si esaminano e si considera­
no infatti, da una parte le con­
dotte interattive tangibili e osser­
vabili del bambino dall altra e 
con il mondo umbratile delle bra­
me e degli struggimenti familiari, 
nei c|uali il bambino stesso rima­
ne impigliato che ci si trova a do­
vei farei conti 

Le nuove famìglie 
Branca specifica della psichia­

tria dell infanzia la psicopatolo­
gia del bebé ha acquisito un pro­
gressivo rilievo con il divenire del 
bambino piccolo uno degli inter­
locutori privilegiati nella cultura 
del XX secolo La diminuzione 
delle iicscite, la famiglia mono­
nucleare il «figlio unico» sono fe­
nomeni che, fra loro correlati 
hanno portato il «sociale» a occu­
parsi spasmodicamente di con­
segnare alla coppia di nuovi geni­
tori un figlio quasi perfetto, pre­
ziosa risorsa anche per la società 
di domani Se 1 metodi di indagi­
ne siula «vita clandestina del feto» 
divengono ogni giorno più raffi­
nati e attendibili al fine di progno­
sticare I assoluta integntà fisica, 
altrettanto precocemente ci si 
preoccupa sul piano psichico, 
the il piccino non abbia a soffrire 
eli una psicopatologia dello svi­
luppo 

Come riconoscere le interazio­
ni disarmoniche fra la madre e il 
bambino' Quando diagnosticare 
una depressione del lattante o 1 
segni premonitori di un autismo' 
Come non sottovalutare una sof-
foienza psichica in caso di asma 

La corsa 
alla psiche 
del neonato 
Sono sempre più piccoli 1 «pazienti» che la psicoanalisi 
sceglie di studiare In questi ultimi mesi sono usciti o 
stanno uscendo una serie di nuovi testi sulla psicotera­
pia dell'infanzia che prendono in considerazione il 
neonato nella sue relazioni con la madre e le altre figu­
re parentali, le sue depressioni, 1 suoi possibili problemi 
di sviluppo. Un libro dello psicoanahsta parigino Lebo-
vici arriva in Italia con le edizioni Bollati Boringhien 

MANUELA TRINCI 
o di patologia funzionale del co­
lon ' Qual è il significato del pian­
to o dei disturbi del sonno' Esi­
stono lattanti più vulnerabili di al­
tri ed e mai possibile descrivere le 
famiglie -a rischio ' La pievenzio-
ne e la cura sono possibili e co­
me9 Queste sono alcune delle 
domande che affiorano 01 mai di 
frequente alla mente dei genitori 
e, più in generale degli operatori 
preposti ali infanzia 

La letteratura in merito alme­
no sino agli anni 70, appariva 
persino per gli addetti ai lavori 
frammentata in innumerevoli 
scritti alcuni dei quali clinici altri 
a orientamento etiologico la pa­
tologia delle lesioni cerebrali la 
prematurazionc ecc ma in ogni 
caso pareva, ali epoca impossi­
bile integrare nella prassi quoti­
diana delle vane professioni dal­
la vagliatrice d infanzia al pedia­
tra, ali ostetrico, allo psicologo 
quelle che erano state le scoperte 
sul funzionamento mentale dei 
lattante e sui processi di integra­
zione mente-corpo, cui erano 
giunti Spilz. Bowlby Winnicott 
Klein e altri, con la visione più na­
turista e biologica che dello stes­
so lattante si aveva 

Oggi è la stessa editoria a se­
gnalare in questo senso un som­
movimento un cambiamento di 
tendenza il bel libro di Daniel 
Stern // mondo interpersonale del 
bambino (Bollati Bormghieri) e 
divenuto un pò il manifesto dei 
sostenitori della possibilità di in­
tegrare il «bambino clinico» - ri­

costruito dalla psicoanalisi - con 
il bambino osservato liceo Ini 
da subito di potenzialità relazio­
nali e di risposte autonome 

I bebé con 1 loro problemi pei-
sonali familiari si sono dunque 
euadagnati uno spazio anche in 
ambito divulgativo dall utilissimo 
e di tacile Icttuia Prolessione be>K 
eli Crauier (Bollali Boringhie 111 
al recente Neonati visti da va. ino 
edito da Astrolabio al pionieristi­
co lavoro di Romana Negri II neo­
nato in terapia ink'iiswa ( Corti­
na) nel quale si illustra un mo­
dello di intervento per cui le nuo­
ve acquisizioni della neonatolo­
gia vengono mtegiate con le pro­
fonde conoscenze dell autrice 
sulle esperienze emozionali di 
questi piccoli proiettati nel mon­
do ancora incompleti sino ad ar­
rivare ai classici e imprescindibili 
lavori di Gaddini (Scritti Corti­
na) di Kreislcr Clinica psicoso 
malica del bambino (Cortina) 
nonchó di LODOVICI II neonato la 
madre e lo psicoanahsla (Boria ) 

Nuovi stutti 
Di questo psichiatra dell mlan-

zia e psicoanalista parigino eli 
cui già ne'l 85 era uscito in Fran­
cia - con la collaborazione di 
Diaktme e di Solile - un trattalo di 
psichiatria dell'infanzia e dell u 
dolescenza (tradotto por Bor'a 
nel 90) la casa editrice Bollati 
Boringhien sta per mandare in I -
brena I ultima latica Psscliopu 
litologie du bebé ( 1989), tradotto 
in !\icopatolou.ia della prima in 

tanzia ( 5 voli L IO IKK) ciascu­
no) Redatto con franeoise VV01I-
Halpcrn il trattato si avvale elei 
contributi di Stern Kreislcr Cra-
nior Bolbv Soulc dello stesso 
Lebovici e di molti altri da psi-
coanalisti a pediatii a neonatolo­
gi etologi scoiologi antropologi 
la e 111 imposti/ione teorica e me­
todologica unitali,! e data dall as­
soluta originalità dell angolatura 
da cui si osserva - sempre e co­
munque - il neonato nel suo 
mondo di relazioni affettive e nel 
sistema sexio-culturale nel quale 
gli e capitato di ossei nato L iute 
lozione e posta come unico og­
getto dell osservazione e della ri 
cerca 

Lenorme compito che questi 
autori si sono assunti e risultato a 
stesura ultimata non tanto come 
spesso accade una stimma del 
sapere esistente in male-i la quan­
to una sorta eli brillante Dicvc/o 
/x c/teche giex a con il variare dei 
paradigmi delle scienze a un 
continuo riuuovaisi della cono­
scenza delincando in conse­
guenza 1 intreccio delle strade 
e he la ricerca contemporanea sta 
seguendo 

Il mondo del bobe viene am­
piamente descritto (Vo l i ) del 
bobe si seguono le tappe del rico­
noscimento storico so no defini­

sce il posto nella società attuale 
ne II 1 sua unita naturale la fami­
gli 1 addensandosi poi nella spe-
eilieil 1 dei moli lamihan madie-
padre fiatelli sorelle e nonni si 
palla di patornage e si rivaluta 
1 importanza del legame con 1 
nonni nel senso di un legame in 
grado eli garantire al bambino 
un 1 maggiore sicurezza affettiva 
• elidendolo nel futuro più ricetti­
vo 1 luoghi lingue e culture diver­
se Si ribadisce come ali inizio 
dell 1 vita le attività percettivo pre­
coci del neonato si identifichino 
intrinsecamente con le esperien­
ze affettive si discute sullo origini 
del pensiero e delle rappresenta­
zioni e sull autogenesi del lin­
guaggio 

Il nodo istituzioni 
Non senza risposta possibile ri­

mangono 1 molti quesiti relativi al 
bambino piccolo nelle istituzioni 
dal neonato in ospedale a quello 
istituzionalizzalo perche portato­
re eli handicap alle questioni re­
lativo ali affido 0 ali adozione 
nonché ali intorno del volume III 
dedicato appunto a II bambino 
la famiglia le istituzioni quelli 
posti dai neonati figli di tossicodi­
pendenti alcolisti o sieropositivi 
La parola e I azione in questo ca­
so si uvolgono agli operatori il 

trattalo si (a allora agile stiumen-
10 eli consulta/ione <• fecondo 
IIIOIÌO di laceordo di esperienze 

Pili spoc ific ame lite riservalo al­
la psicopatologia -disturbi rela­
zionali 0 patologie organiche e il 
11 volume L intento e comunque 
quello di fornire una classificazio­
ne moderna pluna,ssialc ( su A as­
si) I e spre-ssione clinica lo strul 
Ime interattive <• o psichiche le 
infine nzc enologiche e o asso­
ciato la valutazione del rischio 

Come ogni elavsificaziono an 
che questa pioposta non e ovvia­
mente esente da critiche E pro­
prio con lo slesso Leon Kreislcr 
elio 110 e I acuto autore non si 
può che chiecleiei se non sia pa­
radossale osare applicare una 
classificazione 1 un periodo ili 
cui nessuna stiutturu psichica e 
definitiva e in particolare a una 
fase in cui il funzionamento psi-
e luco e sottoposto alle modifiche 
rapido e ladicali del primo svilup­
po 0 ancora se la nec \w//,t in­
dividuale della clinica del lattan­
te- continuamente rinnovata nel­
le sue infinite varietà non rischi 
di lineili idersi nello storili defini­
zioni di una nosografia Un invito 
a rillelte-ie e a proseguile come 
entiilopedisli settecenteschi nel-
\ intuizione non ritenendo mai 
de finitivo ale un ini elitario' 

Ginecologo Usa 
crea una miscela 
per abortire 

Richard Hausknocht ginecologo 
newvorchcse battaglielo soste ni 
toro del diruto femminile ili inter 
ruzione volontani di giavidanza 
ha fatto tutto da solo non ha cine 
sto autorizzazioni ha cu to una 
miscela di farmaci già esistenti in 
grado di piovi* an 1 aborto Mia 
sperimentata con efficacia su olile 
cento pazienti od ora intervistato 
dal Nen. York Times ha annuncia 
to la sua scoperta La miscel 1 e sta­
ta già paragonata alla pillola aboi 
Uva- francese RU-18r> ancora lon­
tana dall essere- disponibile sul 
mercato americano II mioob.elti-
vo - ha affermato e dimostrate 
che esiste un metodo sic uio e som 
plico per porre a tei mino le gravi 
danze indesiderato usando in pn 
vato tecniche legali e poco costo­
se- A giudizio de-l ginecologo il 
nuovo trattamento per abortirc­
ene prevede I uso di due medie ma 
li già in commercio por alili scopi 
può venire somministuto in tm 
qualsiasi studio modico ani he da 
un infermiera per un eosto com­
plessivo eli 300 dollari L aborto vie­
ne indotto in due s'adì e non può 
essere attuato oltre I ottava settima­
na di gestazioni alla donna viene 
prima iniettato un farmaco (ine 
thotre\ate) usato por inibite la cre­
scita dei tessuti e terminale le gra­
vidanze ectopie ho I e ioes quelle av­
vengono al eli fuori tic-li utc-io) 
Quattro giorni do|X) vengono miro 
dotte nella \ iginu de II 1 paziente 
tavolette di «misoprostol un medi 
einale che stimola le doglie entro 
tre giorni I embrioni viene espul-

Un accordo 
Cnr-Unesco 
per l'Aids 

Un aeeoido di coopeiazione Cnr-
Unesco por favonio le lice ielle sul-
I Aids e stato siglato ufficialmente 
domenica scorsa .1 Venezia a con­
clusione dei lavori dell luterdisei-
plmarv Aids Meeting 11 presidente 
del Cnr ha siglalo poi un accordo 
di collaborazione con I imnuni-
strazione comunale veneziana che 
si e impegnata a daie ili onani­
smo iti comodato gratinici una por 
ziono di circa 10 000 metri quadrati 
dell c\caserma Manin elove dove 
la sede tra enea quattro anni il 
tempo previsto per la conclusione 
dei restaun con 1 fondi eiella leggo 
speciale |>cr Venezia 1 Istillilo per 
lo studio della dinamica delle 
già idi masse e altro strutture ili in 
te rosse specifico por la e itta 

Il Nobel assegnato agli scopritori della proteina G. gli americani Gilman e Rodbell 

H centralino telefonico delle nostre cellule 
PIETRO DRI 

Alfred G. Gilman vincitore del Nobel 

• i Por il settimo anno consecuti­
vo il premio Nobel per la medicina 
e andato a una coppia di ricercato­
ri A spuntarla sono stati due ame­
ricani Alfred Goodman Gilman 
che lavora al Dipartimento di fai 
macologia dell Università di Dal 
las inTcjcus e Martin Rodbell che 
gode del titolo di scienziato eineii 
to presso I Istituto nazionale eli sa 
Iute ambientale della Nord Caioli 
na 

Motivo del riconoscimento 0 la 
scoperta di una famiglia di protei­
ne che staziona ali interno dello 
cellule subito sotto la supeificte le 
proteine 0 Sono molecole indi­
spensabili nel network cellulare-
che servono a ricevere decodifica­
re-e-trasmettere 1 segnali elio art iva­
no allo e ellule medesime 

Alcuni le hanno paragonate a 
un centralino telefonico poiché il 
loro quadro eli comando tegola 
moltissime delle funzioni cellulari 
smistando lo notizie che irrivano 

dal mondo esterno Pei compren­
dere le funzioni bisogna ncoulaic 
elle alla superficie dello cellule im­
mersi nella membrana pi isniattca 
ci sono 1 reeetton vere e piopne 
antenne e I io sporgendosi dalla cel 
lula Mescono a captare- 1 segnali 
ti isnn ssi dalle altre ci link più o 
meno vicine Molto di queste .tu­
ie iine ncorrono ille proteini G pei 
I ir arrivate ili interno de Ila cellula 
il messaggio e.ìptato 

Un 1 volta stimol ile le protemi 
(a hanno dm modi pei 1 lirismi tic 
le il messaggio fai salire le con 
contrazioni eli gli ioni e ile 10 nella 
ce Hill 1 o me 11 meni tre le conce n 
li izioui eli un illro ine ssaggerocc I 
lulare I \111p cielii o II iisultalo ti 
naie- e inalogo poiché le niodifi 
eazionidi queste molecole mlluoii 
zano 1 attuila di altri prole ine in 
ercmontanelola o depiinieiidola 1 
seconda delle incessiti biologi 
che 

Si tratta eli un nioci tnisino 
i|iMIito mai eie he alo in e-qinlibiio 

sposso instabile tanto che a volte 
le proteine G perdono il controllo 
poiché danneggiate o modificate 
e illora può comparire una malat-
li 1 L il caso pei esempio del cole 
t i l t tossina ptodotta dal batte no 
si va 1 legare a una ben determina-
11 ptoteina G attivandola sonz 1 
chi possa più essere spento I itite­
l i ttoie a questo punto l i colini 1 
inti slinale in cui e armata la tossi 
n 1 continua a buttato fuori 1 liquidi 
Ida cui la diarrea trrofienabile 1 
si nz 1 più controllo Un alila tossi­
na quellu di Ila pertosse igtsce sul 
nudi simo bersaglio le proteineG 
che sono coinvolte puro nell.i spie 
gazione di alcuni tipi eli CIUCIO Se 
insomma le piote-ine G sono alle­
iate l ice llula non può fiinzion ne 
bene ed e quasi sicura I insotgeiiza 
di gii 11 

1 due ne creatori picnnati con il 
Nobel hanno avuto parti diveise 
nella scoperta delle proteine- G 
Martin Rodbell dopo aver lavoralo 
<ii National Inslitiiles of Health di 
lie thi sda dove- li 1 pel primo meli 

vicinatola pioli ina Gè le sue e arat­
ici Miche Dopo questa scoperta 
poro (onuncnta Iacopo Meielolo 
si dnottoro del Dipartimi 1 ito eh 
biotecnologia dell Ospedale Sin 
Raffael • di Milano I irgome nto e 
si ito approfondito 1 arricchito da 
Altrecl Gilm in che U,\ d ito grande-
impeto allo ricerche individuando 
altri tipi di piolciua Ci Si tratta co 
inunqui di un riconoscimento ut-
le-so e gì idito pi r una scoperta 
lond micnl ile 

A parte infatti lo implicazioni di 
indille biologico por ci 1 la cono 
sce nza di Ile piotane G ha portalo 
1 polli ra a svelati molti meccani­
smi che legoiano la vit i eollulaio 
non bisogna soliovalut ire il rilievo 
inclinila di queste ne creilo si può 
infitti ipotizzale eli usale le piolei-
nc-Gcoini bersaglio eli tannaci 1111-
1 iti oppure di sostituirle nel caso 
siano pei qualche motivo aviriate 
Al momi-n'o non esistono farinai 1 
toslniili per interfcrnc con I azione 
delle prole me G m 1 la spcianza 0 
chi presto si possano iniziale sludi 
anche in questo senso 

A fare lesta sono ani ora un tvol 
la gli Stati Uniti su 1 T i vini itoti ili 
Nobel pei la modulila le he quo-
st anno ammonta a un nuli lido e 
mozzo di lire) assegnati dall inizio 
del secolo ben no sono amene ini 
Ma questa volta e difficile clic qual 
cimo ibbia ila ridire comi accie! 
de in passalo sullo si i iti dell 1 lon-
clazione di Stoc olili 1 Gilman 1 il 
curitene del II iti ilo di (armacolli 
giacile (unge da te sto di ufi nini 11 
lo per 1 medici di lutto il inondo E 
un ha confessato di ner mo l lo 

ceni emozioni la nolizii Ho 
simpie gii mi,ito con soggezione 
il vini itondei pie 1111 Nobel iclcsso 
n 11 devo abituare ili idi.1 di esseri 
meli 10 in quest 1 I f l 1 ha dello 

da Dallas subito eleipo a\er ippro 
so la notizi 1 gnint 1 il ili 1 Svezia e 
parlando della sua scope Ha ha al 
formato che un i 111 iggioi colli 
prensione dei melodi di comuni 
cazionetra le cellule e 1 può portare 
1 lupnc conio usare nel mollo liti 

glioio 1 medicinali pi 1 unni) itti'ii 
li disfunzioni 
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